
                                                                                        
 
 
 

RISOLUZIONE  
DELL'ASSEMBLEA DEI LAVORATORI IMPIEGATI 
NELLE ISTITUZIONI SOCIALI FIRMATARIE DEL 

CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO  
 

RIVERA - 30 SETTEMBRE 2009 
 
 
L'assemblea dei lavoratori delle istituzioni sociali aderenti al CCL, convocata unitariamente 
dai Sindacati OCST e VPOD, approva l'accordo raggiunto tra i sindacati e ATIS in merito al 
prolungamento della durata del CCL sino al 31 dicembre 2011. 
 
Il personale rinuncia temporaneamente a rivendicare miglioramenti delle condizioni di 
lavoro da diverso tempo in discussione, accettando di prorogare l’attuale contratto. 
L’assemblea è però determinata ad avviare insieme con i sindacati un’analisi, anche sulla 
base del prossimo rapporto della SUPSI sulle condizioni di lavoro dei dipendenti. Dagli 
interventi dei presenti si constata in diverse situazioni un progressivo impoverimento del 
lavoro educativo e di cura degli utenti delle nostre istituzioni sociali a fronte di una 
maggiore intensità dell’attività richiesta ai dipendenti. 
 

INOLTRE 
 
L’assemblea dà mandato ai sindacati OCST e VPOD di proseguire, nel corso del prossimo 
biennio il lavoro perchè siano raggiunti gli obiettivi contenuti nell'allegato 8 del CCL: 
 
1. Creazione di una cassa pensione del settore delle IS 
 

2. Estensione del CCL a tutte le IS operanti nel Cantone 
 

3. Definizione dell'inquadramento e del mansionario degli OSA (rivalutazione dello 
stipendio minimo) 
 

4. Chiusura del dossier riguardante l'organizzazione e la salute nei luoghi di lavoro 
(rapporto SUPSI sull’indagine svolta presso i lavoratori del settore). 
 
L'assemblea dei lavoratori delle IS esprime la sua approvazione per l'avvenuto 
prolungamento dei termini di scadenza del CCL; in momento economico difficile come 
l'attuale si è riusciti a conservare le condizioni di lavoro in essere e le scale salariali attuali. 
 
L'assemblea infine esprime soddisfazione nell'apprendere che le parti contrattuali hanno 
deciso di congelare il termine di prescrizione al 1° gennaio 2004 per quanto concerne gli 
arretrati delle indennità festive e notturne dovute in caso di assenza per malattia, 
infortunio e vacanza; l'assemblea auspica però che si giunga al più presto ad una 
soluzione favorevole della questione. 


